
In quei giorni a Gàbaon il Signore apparve a Salomone in sogno 
durante  la  notte.  Dio  disse:  «Chiedimi  ciò  che  vuoi  che  io  ti 
conceda».  Salomone  disse:  «Signore,  mio  Dio,  tu  hai  fatto 
regnare il tuo servo al posto di Davide, mio padre. Ebbene io sono 
solo un ragazzo; non so come regolarmi. Il tuo servo è in mezzo al 
tuo popolo che hai scelto, popolo numeroso che per la quantità 
non si può calcolare né contare. Concedi al tuo servo un cuore 
docile,  perché  sappia  rendere  giustizia  al  tuo  popolo  e  sappia 
distinguere il bene dal male; infatti chi può governare questo tuo 
popolo così numeroso?».  
Piacque agli occhi del Signore che Salomone avesse domandato 
questa cosa. Dio gli disse: «Poiché hai domandato questa cosa e 
non hai domandato per te molti giorni, né hai domandato per te 
ricchezza,  né  hai  domandato  la  vita  dei  tuoi  nemici,  ma  hai 
domandato  per  te  il  discernimento  nel  giudicare,  ecco,  faccio 
secondo le tue parole. Ti concedo un cuore saggio e intelligente: 
uno  come  te  non  ci  fu  prima  di  te  né  sorgerà  dopo  di  te».                    
(1Re 3,5.7-12 ) 

Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Il regno dei cieli è simile anche 

a un mercante che                        
va in cerca di perle preziose; 
trovata una perla di grande 
valore, va, vende tutti i suoi 

averi e la compra… »                           
(Mt 13,45-46)
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Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al bene, 
per quelli che amano Dio, per coloro che sono 
stati chiamati secondo il suo disegno. 
Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto,  
li  ha  anche  predestinati  a  essere  conformi 
all’immagine  del  Figlio  suo,  perché  egli  sia  il 
primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha 
predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha 
chiamato, li  ha anche giustificati;  quelli  che ha 
giustificato, li ha anche glorificati. (Rm 8,28-30)


